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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL DIRITTO 
DI STABILIMENTO 

Art. 1. 

Ai cittadini degli Stati membri della Co­
munità economica europea in possesso dei 
titoli, diplomi e certificati di cui agli alle­
gati A e B della presente legge è riconosciu­
to il titolo di infermiere professionale ed è 
consentito l'esercizio della relativa attività 
professionale. 

L'uso di tale titolo e delle relative abbre­
viazioni è consentito sia nella lingua dello 
Stato di origine o di provenienza, sia nella 
lingua italiana, in conformità alle corrispon­
denze del titolo stesso enunciate negli al­
legati A e B. 

Gli elenchi di cui agli allegati alla pre­
sente legge sono modificati con decreto del 
Ministro della sanità, di concerto con il 
Ministro della pubblica istruzione. 

Art. 2. 

Per l'esercizio dell'attività di infermiere 
professionale, l'interessato deve presentare 
al Ministero della sanità istanza in lingua 
italiana in carta da bollo corredata dai se­
guenti documenti: 

a) uno dei titoli previsti dall'allegato B, 
in originale o in copia autentica; 

b) certificato di buona condotta o altro 
certificato che dichiari le condizioni di mo­
ralità o di onorabilità rilasciato dalla com­
petente autorità dello Stato d'origine o di 
provenienza e, qualora detto Stato, ai fini 
dell'esercizio della libera professione non 
richieda tale certificato, un estratto del ca­
sellario giudiziario ovvero, in mancanza, un 
documento equipollente rilasciato dalla com­
petente autorità dello Stato stesso. 
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La documentazione di cui alla lettera b) 
del precedente comma deve essere di data 
non anteriore a tre mesi dalla presentazione 
della domanda. 

Art. 3. 

Il Ministero della sanità, entro due mesi 
dalla ricezione, accerta la regolarità della 
domanda e della relativa documentazione e 
provvede alla sua trasmissione al Collegio 
degli infermieri professionali della provin­
cia nel cui albo l'interessato intende chie­
dere l'iscrizione, dandone comunicazione 
allo stesso. 

Il Ministero della sanità, nel caso di fon­
dato dubbio circa l'autenticità dei diplomi, 
dei certificati e degli altri titoli, chiede con­
ferma della autenticità degli stessi alla com­
petente autorità dello Stato membro, trami­
te il Ministero degli affari esteri, nonché 
conferma del possesso, da parte del bene­
ficiario, di tutti i requisiti di formazione 
previsti dalle direttive CEE. 

Qualora il Ministero della sanità venga 
a conoscenza di fatti gravi e specifici veri­
ficatisi fuori del territorio nazionale, che 
possono influire sull'ammissione del richie­
dente all'esercizio della professione, richie­
de informazioni, per il tramite del Ministe­
ro degli affari esteri, alla competente auto­
rità dello Stato di origine o di provenienza. 

Le informazioni sono coperte dal se­
greto. 

Per il periodo di tempo necessario a ri­
cevere le informazioni, il termine di cui al 
primo comma è sospeso per non più di tre 
mesi. La procedura di ammissione riprende 
alla scadenza dei tre mesi anche se lo Stato 
consultato non ha fatto pervenire la ri­
sposta. 

Il rigetto dell'istanza da parte del Mini­
stero della sanità deve essere motivato. 

Il Collegio degli infermieri professionali 
nel termine di un mese dalla data di ricezio­
ne della domanda corredata dalla documen­
tazione inviata dal Ministero della sanità, 
provvede all'iscrizione ai sensi delle leggi 
vigenti. 

Il cittadino di altri Stati membri della Co­
munità che abbia ottenuto l'iscrizione al­
l'albo professionale ha gli stessi diritti ed è 
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soggetto agli stessi obblighi e sanzioni di­
sciplinari stabiliti per gli infermieri pro­
fessionali cittadini italiani. 

Art. 4. 

Agli infermiori professionali di cui all'ar­
ticolo 1, per i procedimenti disciplinari e le 
relative sanzioni, si applicano, ai sensi della 
legge 29 ottobre 1954, n. 1049, le disposizioni 
previste dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
n. 233, sulla ricostituzione degli Ordini delle 
professioni sanitarie e per la disciplina del­
l'esercizio delle professioni stesse e dal rela­
tivo regolamento di esecuzione approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
5 aprile 1950, n. 221, e successive modifica­
zioni. 

Art. 5. 

Il Ministero della sanità comunica, per 
il tramite dei Ministero degli affari esteri, 
allo Stato di origine o di provenienza del­
l'interessato, le sanzioni disciplinari adot­
tate ai sensi dell'articolo 4, nonché quelle 
penali per reati concernenti l'esercizio della 
professione. 

A tal fine 11 Collegio' degli infermieri pro­
fessionali dà comunicazione al Ministero 
della sanità di tutte le sanzioni che incidono 
sull'esercizio professionale. 

Art. 6. 

Le disposizioni relative al diritto di sta­
bilimento contenute nella presente legge si 
applicano anche agli infermieri professio­
nali che intendano svolgere la loro attività 
nell'ambito di un rapporto di lavoro subor­
dinato privato. 

Art. 7. 

Per gli infermieri professionali cittadini 
di altri Stati membri è istituito un servizio 
informazioni sulla legislazione sanitaria e 
sociale e sulla deontologia professionale 
presso il Ministero della sanità. 

Il Ministero della sanità, d'intesa con il 
Ministero della pubblica istruzione, sentite 
le regioni interessate ovvero le province 
autonome di Trento e Bolzano, nonché la 
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Federazione nazionale dei collegi degli infer­
mieri professionali, promuove, ove ne rav­
visi l'opportunità, corsi facoltativi per la 
acquisizione delle conoscenze linguistiche 
necessarie per l'esercizio della professione. 

All'onere annuo valutato in lire 20 milio­
ni a decorrere dall'anno 1979 si provvede" me­
diante corrispondente riduzione dello stan­
ziamento del capitolo 1112 dello stato di 
previsione del Ministero della sanità per il 
medesimo anno finanziario e di quelli per 
gli esercizi successivi. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI RELATIVE 
ALLA PRESTAZIONE DEI SERVIZI 

Art. 8. 

I cittadini degli altri Stati membri della 
Comunità economica europea sono ammes­
si alla prestazione di servizi infermieristici 
nel territorio dello Stato senza essere tenuti 
all'iscrizione nell'albo professionale. Essi 
devono tuttavia presentare al Ministero della 
sanità: 

a) dichiarazione redatta in lingua ita­
liana, a firma dell'interessato, dalla quale 
risulti la natura della prestazione che si in­
tende effettuare ed il luogo dell'esecuzione 
della stessa; 

b) certificato della competente autori­
tà dello Stato di origine o di provenienza 
da cui risulti che l'interessato esercita legal­
mente la specifica professione in detto Stato; 

e) certificati comprovanti il possesso dei 
diplomi od altri titoli di cui all'allegato B 
dei quali l'interessato intende avvalersi per 
la prestazione dei servizi. 

In caso • di urgenza la dichiarazione, uni­
tamente alla documentazione suindicata, può 
essere presentata successivamente all'effet­
tuazione della prestazione ed entro il ter­
mine di 15 giorni. 

La documentazione prevista dal presente 
articolo non deve essere anteriore a 12 mesi 
dalla data di presentazione. 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 1022 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 9. 

Il cittadino degli altri Stati membri, nel­
l'esercizio dell'attività di cui all'articolo pre­
cedente, ha gli stessi diritti ed è soggetto 
agli stessi obblighi e sanzioni disciplinari 
stabiliti per gli infermieri professionali cit­
tadini italiani. 

Nel caso di abusi o di mancanze tali da 
comportare, se commessi da infermieri pro­
fessionali cittadini italiani, la sospensione 
dall'esercizio della professione o la radiazio­
ne dall'albo professionale, il Collegio degli 
infermieri professionali della provincia nella 
quale sono stati commessi gli abusi o le 
mancanze, comunica immediatamente i fatti 
al Ministro della sanità che, con decreto mo­
tivato, proibisce all'infermiere professionale 
cittadino degli altri Stati membri di effet­
tuare ulteriori prestazioni. 

Del provvedimento è data tempestiva co­
municazione all'autorità competente dello 
Stato di origine o di provenienza, tramite il 
Ministero degli affari esteri. 

TITOLO III 

ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
INFERMIERE PROFESSIONALE PRESSO 
ALTRI STATI DELLA COMUNITÀ EURO­
PEA DA PARTE DI INFERMIERI PROFES­

SIONALI CITTADINI ITALIANI 

Art. 10. 

Le autorità che hanno rilasciato i certifi­
cati presentati dal cittadino italiano per es­
sere ammesso alla professione di infermiere 
professionale in un altro Stato membro della 
Comunità economica europea, sono tenute a 
confermarne l'autenticità. 

Il Ministero della sanità, per il tramite del 
Ministero degli affari esteri, provvede a for­
nire nel più breve tempo, e comunque non 
oltre tre mesi, le informazioni circa fatti 
gravi e specifici cotacementi il cittadino ita­
liano, facendo conoscere le conseguenze che 
i fatti stessi hanno sui certificati e i docu­
menti rilasciati dalle autorità nazionali. 
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A tal fine i Collegi degli infermieri pro­
fessionali danno comunicazione al Ministe­
ro dalla sanità di tutte le sanzioni che inci­
dono sull'esercizio professionale. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 11. 

I documenti richiesti dalla presente legge 
per l'esercizio 'della professione in Italia, se 
redatti in lingua straniera, devono essere 
accompagnati da una traduzione in italiano 
certificata conforme al testo straniero dal­
l'autorità diplomatica o consolare presso il 
paese in cui il documento fu rilasciato ov­
vero da un traduttore ufficiale. 

Art. 12. 

Gli infermieri cittadini degli altri Stati 
membri che siano in possesso di diplomi, 
certificati ed altri titoli rilasciati dagli Stati 
d'origine o di provenienza, prima dell'en­
trata in vigore della presente legge, e non 
rispondenti all'insieme delle esigenze mi­
nime di formazione richieste dalla norma­
tiva comunitaria per la professione di infer­
miere professionale, ai fini del riconosci­
mento del titolo di infermiere professionale 
e per l'esercizio della relativa professione, 
ovvero per la prestazione dei servizi, devono 
presentare un attestato rilasciato dalle auto­
rità competenti, comprovante che essi hanno 
effettivamente e lecitamente svolto la spe­
cifica professione secondo quanto previsto 
per il personale sanitario italiano di pari 
qualifica, continuativamente per un periodo 
di almeno tre anni nel corso dei cinque che 
precedono il rilascio dell'attestato. 

Art. 13. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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ALLEGATO A) 

TITOLI PROFESSIONALI INERENTI L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 

DI INFERMIERE PROFESSIONALE. 

nella Repubblica federale di Germania: 

« Krankenschwester », « Krankenpfleger »; 

in Belgio: 

« hospitalier(ère)/verpleegassistent(e) » « infirmier(ère) » 

« hospitaliier(ère)/ziekenhuisverpleger (-verpleegster) »; 

in Danimarca: 

« sygeplejerske »; 

in Francia: 

« infirmier(ère) »: 

in Irlanda: 

« Registered General Nurse »; 

In Italia: 

« infermiere professionale »; 

nel Lussemburgo: 

« infirmi er »; 

nei Paesi Bassi: 

, « verpleegkundige »; 

nel Regno Unito: 

Inghilterra, Galles e Irlanda, del Nord: 

« State Registered Nurse »; 

Scozia: 

«Registered General Nurse». 
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ALLEGATO B) 

DIPLOMI, CERTIFICATI ED ALTRI TITOLI RILASCIATI PER L'ESERCZIO 

DELLA ATTIVITÀ DI INFERMIERE PROFESSIONALE. 

a) nella Repubblica federale di Germania: 

i certificati rilasciati dalle autorità competenti dei « Lander » in 
seguito alla « staatliche Priifung in der Krankempflege » [esame di 
Stato per infermieri (e)]; 

gli attestati delle autorità competenti della Repubblica federale 
di Germania che certificano l'equipollenza dei diplomi rilasciati suc­
cessivamente all'8 maggio 1945 dalle autorità competenti della Repub­
blica democratica tedesca con quelli enumerati al primo punto della 
presente lettera; 

b) Belgio: 

il brevetto di « hospitalier(ère)/verpleegassÌ9tent(e) », rilasciato 
dallo Stato o dalle scuole create o riconosciute dallo Stato; 

il brevetto di « infirmier(ère) hospitallier(ère)/zdekenhu,isverpleger 
(-verpleegster).» rilasciato dalle scuole create o riconosciute dallo Stato; 

il diploma di « infirmier(ère) gradué(e) hospitalier(ère)/gegra-
dueerd ziekenhuisverpleger (-verpleegster) » rilasciato dallo Stato o 
dalle scuole superiori paramediche create o riconosciute dallo Stato; 

e) in Danimarca: 

il diploma di « sygeplejerske » rilasciato da una scuola per infer­
miere riconosciuta dal « Sundhedsstyrelsen » (istituto nazionale della 
sanità); 

d) in Francia: 

il diploma di Stato di « infi rader (ère) » rilasciato dal ministero della 
sanità; 

e) in Irlanda: 

il certificato di « Registered General Nurse » rilasciato dall'« An 
Bord Altranais », (Nursing Board) ; 
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f) in Italia: 

il diploma di abilitazione professionale per infermiere professio­
nale, rilasciato dalle scuole riconosciute dallo Stato; 

g) nel Lussemburgo: 

il diploma di Stato di « infirmier »; 

il diploma di Stato di « infirmier hospitalier gradué », rilasciati 
dal ministro della sanità pubblica, vista la decisione della commissione 
di esame; 

h) nei Paesi Bassi: 

il diploma di « verpleger A », « verpleegster A », « verpleegkun-
dige A »; 

il diploma di « verpleegkundige MBOV (Middelbare Beroepsopleiding 
Verpleegkundige) »; 

il diploma di « verpleekundige HBOV (Hogere Bereopsepleiding 
Verpleegkundige) », rilasciati da una delle commissioni di esame no­
minate dalle autorità pubbliche; 

i) nel Regno Unito: 

il certificato di ammissione alla parte generale del registro, ri­
lasciato in Inghilterra e nel Galles da « The General Nursing Cotmcil 
for England and Wales », in Scozia da « The General Nursing Council 
for Scotland » e in Irlanda del Nord da « The Northen Ireland Council 
for Nurses and Midwives ». 


